








EDIZIONE da record per l’Off-
shore Mediterranean Conference
che si è chiuso ieri pomeriggio al
Pala De Andrè. I visitatori sono
stati 23.400, oltre duemila in più
rispetto al 2017. Si tratta del re-
cord storico della manifestazione
internazionale dedicata all’ener-
gia che si tiene a Ravenna fin dal
1993.

«COME ORGANIZZATORI –
commenta Enzo Titone, chair-
man di Omc 2019 – siamo molto
soddisfatti di questa edizione sia
per la presenza di 600 aziende
espositrici sia per il numero di vi-
sitatori. Ma ciò che ci soddisfa
maggiormente è la qualità dei rap-
porti instaurati tra visitatori ed
espositori che lasciano prevedere

una continuità di relazioni nel
tempo».
L’aumento di visitatori ha porta-
to benefici per tutta la città dove
pubblici esercizi, servizi, alberghi
hanno lavorato a pieno ritmo per
tre giorni. Anche quest’anno,
Omc ha dedicato ampio spazio ai
giovani attraverso lo Student pa-
per contest che ha visto coinvolti

numerosi universitari. Un giova-
ne ravennate si è aggiudicato uno
dei premi messi in palio dall’orga-
nizzazione. Si tratta di Nicolò
Lontani studente del Politecnico
di Milano, che ha vinto la sezione
master con un elaborato sul tema
‘VIVACE (Vortex Induced Vibra-
tions for Acquatic-Clean Ener-
gy): Converter as a solution for

the upgrading and requalification
of offshore platforms’, una tecno-
logia per con riqualificare le piat-
taforme offshore. Riccardo Bor-
ghi (Saronno) sempre del Politec-
nico di Milano e a Ali Islam, egi-
ziano, iscritto alla Al Azar Univer-
sity del Cairo. Gli elaborati sono
stati presentati da studenti dei po-
litecnici di Milano e Torino, La

Sapienza di Roma, le Università
di Pisa, Chieti, L’Aquila, Poten-
za, Ravenna, Trieste e Bologna.
Tra gli eventi collaterali si regi-
stra l’alta affluezna all’Omc Golf
Trophy e al concerto di musica ba-
rocca nella basilica di Sant’Apolli-
nare Nuovo in collaborazione con
la Fondazione Ravenna Manife-
stazioni e il sostegno di Proger.











IL SINDACO Michele de Pasca-
le e il sottosegretario allo Svilup-
po Economico Davide Crippa re-
stano chiusi in una delle salette
predisposte nel padiglione centra-
le di Omc, all’interno del Pala de
Andrè, per venti minuti buoni.
Quando escono il sindaco è scuro
in volto. Il perché si capirà poco
dopo dalle dichiarazioni che Crip-
pa (ideatore dell’emendamento
che blocca le attività di produzio-
ne gas in Adriatico) rilascia ai
giornalisti. In pratica nessuna
concessione a chi chiede una revi-
sione del blocco così come formu-
lato. Non usa mai la parola ‘gas’
ma ripete che la ripresa delle atti-
vità ci sarà soltanto dopo l’appro-
vazione del piano che individua
le aree dove saranno possibili le
estrazioni e quelle dove verranno
interdette.

«NON È SOSPESA l’attività –
dice il sottosegretario – ma solo la
ricerca». Peccato che la sospensio-
ne della ricerca significhi lo stop
agli investimenti: le compagnie
americane si sono già dette pron-
te a lasciare l’Italia e intentare cau-
se miliardarie al governo italiano.
«Proprio per questo abbiamo alza-
to i costi delle concessioni, così ab-
biamo una riserva da parte per fa
fronte alle cause» dice Crippa. Per
il quale vanno riviste anche le au-
torizzazione per le concessioni e i
criteri per il loro rinnovo. «Ci so-
no problemi occupazionali nel set-
tore oil&gas? Per questo va accele-
rato il processo verso le fonti ener-
getiche rinnovabili. L’eolico gal-
leggiante è un buon esempio».

«Sono stato ricevuto dal Mise – di-
ce all’uscita dell’incontro con
Crippa il sindaco de Pascale – do-
po tanti mesi di attesa, ma devo
anche dire che non sono per nulla
soddisfatto. Ha detto che i tempi
del blocco in attesa del piano ener-
getico non sono comprimibili. Te-
mo che i 18mesi rischino di allun-

garsi piuttosto che comprimersi».
Ciò che preoccupa il sindaco è
l’incertezza che si è creata che ri-
schia soltanto di far allontanare
gli investimenti. «C’è inconsape-
volezza verso il settore, questo
blocco sposterà gli investimenti
altrove e questo è già in atto. Il
problema viene negato, non se ne
riconosce l’esistenza come se così

si risolvesse qualcosa...». De Pa-
scale ha poi avuto «la percezione
che, a differenza di quanto soste-
nuto a Omc dal sottosegretario
Giorgetti della Lega per il quale
va rilanciata la produzione inter-
na di gas, a Crippa ciò non interes-
si: il gas lo si importa e basta. E’
inconsapevolezza di ciò che que-
ste affermazioni comportano».

UN ASPETTO positivo è la pros-
sima convocazione di audizioni
con tutti i soggetti interessati al
settore offshore: «Il Comune di
Ravenna sarà tra i primi ad essere
ascoltato, ribadiremo quanto ho
detto a Crippa di persona». «C’è
piena delusione per le parole del
sottosegretario Crippa» commen-
ta Emanuele Scerra della Cisl.
«Nell’intervento che ha fatto non
ha mai pronunciato la parole gas,
che per noi è a km 0. Siamo tutti
d’accordo sulle rinnovabili ma bi-
sogna pur arrivarci al loro effetti-
vo sfruttamento. La transizione
non è contemplata...Se Giorgetti
era apparso possibilista, Crippa è
stato di una chiusura totale».

lo. tazz.

«NEI primi anni ‘80, i Ver-
di e gli ecologisti riuscirono
a risparmiare alla città di Ra-
venna la costruzione di una
centrale a carbone, preferen-
do il gas naturale come tap-
pa intermedia del cammino
verso le energie rinnovabili.
A quasi 40 anni di distanza
– affermano i Verdi
dell’Emilia-Romagna – i
promotori di Omc continua-
no ancora a parlare di petro-
lio e gas come supporto a
una transizione di cui non
esiste alcun progetto». Per i
Verdi «è interessante, in
questo senso, l’idea presen-
tata un decennio fa dal no-
stro assessore Cesarino Ro-
mani per l’impiego
dell’energia eolica tramite
l’installazione di una Wind
Farm nel Mare Adriatico
davanti alle coste romagno-
le». Gli ecologisti «pensano
a un piano per rendere la ri-
viera ad energia solare gra-
zie all’installazione sistema-
tica di collettori per la pro-
duzione di acqua calda e di
pannelli fotovoltaici».













 
 
  
  
    
 
 
 
 

   
  
    
   

  
  
 





  

 
   
 

  
   
 







   




  
  



   
   

   

   

  
    



 
  



  


  


 
  
 

 


  
 

 
  
 
 


 
  


 
    
  

  

   


  
  



   


  

 
    
  


   
  
    
  
  

    
  

 


   

  


   





 
  

  
 



 
  



 



 
  
 










   




 

 
    


   



 
 


 

    



     

 



 
   




 

 
 
  














































































  


















































































































